COMMENTI DEGLI STUDENTI E STUDENTESSE DEL LICEO ‘SARPI’ DI BERGAMO DOPO LA VISITA ALLA MOSTRA DIALOGO NEL BUIO

La mostra “dialogo nel buio” mi è servita per capire quanto sia difficile per un non vedente vivere nella realtà quotidiana . mi immaginavo che ci avrebbero fatto toccare degli oggetti e noi avremmo dovuto riconoscerli; non che fossimo privi della luce durante tutto il percorso. All’inizio quando non vedevo niente mi sono spaventata , solo più tardi mi sono accorta che moltissime persone convivono con questa situazione ogni giorno . Quando finisci il giro ti senti spiazzato, catapultato in un’altra dimensione ,totalmente diversa da quella di prima. La nostra è una vera e propria conversazione con l’ambiente circostante , hai  però la possibilità di sviluppare gli altri sensi,che magari con la vista non ti sembravano così necessari. Questo percorso ti aiuta a capire che al mondo ci sono persone molto ma molto meno fortunate di noi che seppur non possiedano un senso così fondamentale,ti trasmettono parecchio la gioia di vivere.

Giulia Zanchi  

La mostra di Milano è stata estremamente interessante poiché mi ha permesso di percepire ciò che mi circonda sotto altri aspetti e con altri sensi e mi ha permesso  di vedere attraverso altri mezzi che mi hanno permesso di esplorare ciò che mi circonda in modi nuovi.

Nicoli Luca

“Sono gli occhi del corpo che sentono la realtà”

Guarda i girasoli: i tuoi occhi li percepiscono come reali, ma se tu potessi sentire il loro profumo, toccare i loro petali, avvertire la loro consistenza, ti accorgeresti che non sono veri, ma semplici fiori di stoffa e plastica. La realtà non è mai semplicemente ciò che appare ai nostri occhi.

Giorgia Corsaro

Ho trovato molto interessante questa mostra, perché mi ha dato la possibilità, attraverso altre ed inusuali sensazioni, di vivere a pieno momenti di vita quotidiana. escludere la vista è molto difficile, ma schiude a noi un mondo fatto di forme odori e sapori!!!!!!!                                                         

Gaia Lazzari 4C

Mi sentivo così...

persa nel buio...

continuamente alla ricerca di qualcosa che non potevo trovare...

la luce mi mancava...


Aiolfi Irene

“finalmente ho capito che tutto ciò che mi  circonda , per quanto banale possa essere , può suscitare in noi forti emozioni perché sono quelle che ci fanno sentire vivi”

Manzoni Silvia

Una mostra che non mostra ma che mostra che mostra quanto una mostra che mostri mi possa mostrare .  Un gioco di parole complicato come la vita di chi non vede. Alla fine si capiscono le cose , ma peer capirle il cammino è spesso complicato.

Paolo Bonomi

Durante il percorso mi sono illuminato nel buio.

Olivato rajiv

La”mostra che non mostra” è un viaggio dentro noi stessi .Ci permette di chiudere gli occhi e di guardarci dentro per poter vedere meglio il mondo che ci circonda.

Stefano Berzi

Ogni tanto è bello vedere il mondo da un altro punto di vista ; questo infatti mi ha permesso di conoscere e sfruttare gli altri miei sensi che finora erano rimasti in me stessa.

Arianna Crippa

La brezza dell’aria che mi accarezza il volto , il gusto dalla nocciola in bocca , il dolce suono delle voci dei miei compagni e della natura, tutti piccoli grandi particolari che in questa mostra si possono vivere, apprezzare e riscoprire in tutta la loro pienezza.   

Stefano Longo

Han lasciato una cosa 

per trovarne altre cento,

han scoperto loro stessi 

ma hanno perso l’orientamento.

Come alieni nello spazio 

van vagando qua e là

senza luce che li assista

ma con gran curiosità.

Ma sono ancora loro,

i ragazzi di sempre

e credono di aver capito

come vive un nonvedente,

ma la realtà è differente:

non è più triste o complicata

di come l'hanno ricreata

se la vivi di giorno in giorno

incurante del buio che ti sta attorno.

A volte sono gli altri

che la rendono più complessa

perchè pensano che tu sia

una persona troppo diversa.

Comunque sono davvero contenta

che abbiano fatto quest'esperienza

e vorrei tanto che per loro

fosse un punto di partenza.

Greta Carrara

Questa esperienza mi ha fatto capire quanto possa essere difficile vivere vedendo il mondo con una diversa prospettiva, privi della vista. Durante tutto il percorso ho avuto modo di “vedere” con il tatto e l’udito prevalentemente, ma anche con l’olfatto e il gusto molte cose che appartengono alla mia quotidianità. Per me la mostra è stata come quest’alba: mi ha un poco illuminata su certi aspetti della vita di cui non avevo la minima esperienza e di cui forse non mi sono mai interessata particolarmente. Ho potuto così capire che anche la vista, per me una delle cose più scontate, in realtà si può definire già una fondamentale conquista per un uomo. Grazie per questa opportunità, ne farò tesoro! Chiara

Nel buio ho imparato a vedere.

Albani Rocchetti Paolo

Quando una porta si chiude, un'altra davanti a noi si apre, ma spesso guardiamo così a lungo quella chiusa da non vedere quella che si è aperta x noi!

L'essere privo della vista acuisce l'intensità di percezione degli altri sensi, dobbiamo solo permettere che ciò avvenga.

Martina Algeri

 “questa mostra mi ha aperto gli occhi.Prima  non vedevo, perché non avevo sperimentato , non avevo capito.Ora che ho una visione più ampia della vita delle persone più sfortunate di me , ho capito che ho un dono,quello della vista e solo ora capisco quanto è grande”

Molinari Alessandra                                                                           

“un mondo diverso di vedere il mondo circostante” ma anche un modo per scoprire come è la vita delle persone che non hanno avuto il dono della vista”

Pagnoncelli Francesco

Per la prima volta ho visto veramente.

Non sono mai stata così felice di vedere.

Percassi Federica

Questa mostra mi ha fatto capire che ogni realtà ha un suo profumo,un suo sapore,e che è importate saper apprezzare tutti gli stimoli che essa può offrire;è proprio vero che”l’essenziale è invisibile agli occhi”.

Daniele Donadio

“Dialogo nel buio”: titolo di una mostra che effettivamente non mostra e nella quale ognuno di noi si è trovato costretto ad affidarsi ad altri sensi non potendo disporre della vista. Un’esperienza nuova, che ci ha coinvolto pienamente e che ci ha esposto con chiarezza un modo di vivere che alla maggior parte di noi è ignoto. Così per  circa sessanta minuti abbiamo vissuto diversamente, sperimentando in prima persona cosa fosse o cosa non fosse necessario fare, come comportarci e ricercare qualcosa, ma soprattutto qualcuno, su cui poter contare, sfruttando in modo funzionale le nostre potenzialità.

 Irene

La "mostra che non mostra" è una sorta di dialogo nel buio che ti permette di immergerti in un mondo totalmente diverso da quello in cui si è abituati a vivere. In un primo momento appare tutto molto strano, sembra di non conoscere nulla di tutto ciò che si percepisce, e questo un po’ spaventa… Ma poi ci si rende conto che invece è la realtà di sempre.

Ad ogni modo rappresenta un'esperienza bellissima, che sa far riflettere su quanto in fondo vedere sia come un'avventura straordinaria, sempre pronta a darti nuove cose, farti vivere nuove esperienze…

